
 
 

 

QUESITO 

1. In riferimento alla Risposta data all’interno dei “Quesiti 5” – Punto 1), si richiede 

gentilmente conferma che sia corretto ritenere validi servizi erogati presso Strutture 

residenziali e semiresidenziali situate in Regioni anche differenti dal Friuli Venezia 

Giulia, al fine di dimostrare il possesso dei requisiti richiesti dal Disciplinare di gara – Pag. 

5 punto 4a (aver svolto negli ultimi 3 anni [2014 – 2015 – 2016] almeno tre servizi analoghi 

intendendo come analoghi i Servizi residenziali e semiresidenziali ad anziani auto e non 

autosufficienti resi in strutture così come definiti dal Regolamento approvato con D. P. Reg. 

13.07.2015, n. 144 della Regione Friuli Venezia Giulia” svolti per pubbliche 

amministrazioni o soggetti privati, caratterizzati dal coordinamento diretto di personale e di 

risorse materiali e di assunzione di rischio di impresa presso strutture di almeno 80 posti 

letto).  

RISPOSTA: Si dà conferma. 

 

2. In riferimento a quanto previsto all’articolo 7 (GARANZIE DEFINITIVE) – punto 3) pag. 5 

dello Schema di Contratto, si richiede gentilmente conferma che l’importo di €. 

24.000.000,00 richiesto come massimale per la polizza a copertura della responsabilità civile 

per danni cagionati a terzi dall’esecutore sia da considerare un refuso e che l’importo 

corretto del massimale richiesto sia pari ad €. 15.000.000,00, come previsto a pag. 32 Punto 

15) del Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale.  

RISPOSTA: Si rimanda alla risposta 1 del quesito 10. 

 

3. In riferimento al quesito precedente e a quanto richiesto al Punto 15) “DANNI” – Pag. 32 

del Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale - “l’esecutore dovrà dotarsi di un’idonea 

copertura assicurativa per rischi derivanti da responsabilità civile del proprio personale 

verso terzi, ritenendo compresa fra i terzi anche l’Azienda, con riferimento all’appalto in 

questione, con un massimale non inferiore a €. 15.000.000,00 e valida per l’intera durata 

del contratto”, si richiede gentilmente se tale adempimento, nel caso di partecipazione di un 

RTI formato da n. 3 ditte, possa essere soddisfatto con il possesso, da parte di ognuna delle 

3 ditte in questione, di una polizza RCT/RCO di importo pari o superiore a €. 5.000.000,00 

(per un totale di €. 15.000.000,00) e con apposite Appendici alle polizze in essere, come 

richiesto dal medesimo Punto 15).  

RISPOSTA: Si rimanda alla risposta al quesito 5, punto 2. 

 

4. In riferimento alla cauzione definitiva che dovrà essere rilasciata ai sensi dell’art. 103 del D. 

Lgs. 50/2016, in caso di aggiudicazione, si richiede gentilmente conferma che il suo importo 

potrà essere ridotto del 50% per il possesso della Certificazione di qualità UNI CEI ISO 

9000, anche ai sensi dell’art. 93 comma 7.  

RISPOSTA: Si dà conferma. 

 

5. In riferimento al quesito precedente, data la durata dell’appalto pari ad anni 8, si richiede 

gentilmente se l’importo della cauzione definitiva potrà essere ridotto ulteriormente, nel 

corso degli anni, in base allo stato di avanzamento dei servizi.  

RISPOSTA: Vale quanto previsto dall’art. 103, comma 5 del D. lgs. 50/16. 

 



6. In riferimento a quanto indicato all’Art. 11.9) “Attrezzature e prodotti” - pag. 23 del 

Capitolato tecnico descrittivo e prestazionale - si richiede gentilmente di specificare a carico 

di chi dovranno essere i costi relativi ai materiali per i servizi igienici e per gli spazi comuni, 

dei quali viene richiesto il rifornimento  

RISPOSTA: E’ del tutto evidente che i costi sono a carico dell’appaltatore.   
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